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mae por lo provineis. 
so. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


#1 pregano i Signori As- 
sociati, il coni abbonnmento 
sendo Îl 31 maggio, e coloro 
1 quali desiderano di abbonar- 
si, a far pervenire per tempo 
la domanda ed il prezzo d’ab- 


bonumento, nMne di evitare | 
ritardi © sbpgli nella spedizio» | 


no del Giornale. 

Si prega altresì ad inviare 
unitamenteai vaglia una fascia 
dell'abbonamento in corso. 


Roma, 26 Magzio 


BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo più innanzi il giudizio 
doi principali giornali francesi sul nuoro 
ministero. Essi confermano ciò che ab- 
biamo osservato fin da ieri, valo a dire 
che il nuovo gabinetto non ha un colore 
politico ben determini Se ne mostrano 
soddisfatti i bonapartisti, perchè hai 
bisogno di guadagnar tempo e il mi 
stero testò nominato li serve mit 
mente a tal nopo. Ma i repubblicani sin- 
ceri non ci vedono una guarentigia per 
la repubblica, e i legittimisti, impazienti 
di far proclamare il regno di Eorico V, 
sanno bene che i mi i testà nominati 
non avranno mai questo coraggio. Quanto 
agli orleanisti la caduta del duea di Bro- 
glio li ha interamente scoraggiati. 

In Inghilterra continuano gli scioperi 
degli operai nelle miniere. Abbiamo più 
volte parlato di questa grave questione. 
Gli operai domandano un arbitrato e sa- 
rebbe questo il miglior mezzo di com- 
porre lo controversie, se ai polesse met- 
torsi d'accordo sulla scelta degli arbitri. 

Sala tranquillità all'interno del Regno 
Unito lascia a desiderare, sono però 
scomparse le nubi che minacciavano di 
offuscare le sue relazioni colle repubbli- 
che dell'America centrale e meridionale. 
Il governo del Chili non solamente ha 

osto in libertà il capitano Hyde, ma gli 
ha offerta un'indennità , © così l'Inghil- 
terra riceva tutte le soddisfazioni che de- 
siderava. Quanto al governo di Guate- 
mala, il telegrafo ci dice che ha deciso 
di punire esemplarmento il comandante 
Gonzales, che, come è noto, ha fatto 
frustare il vice-console inglese signer 
Mageo. Il comandante Gonzales, secondo 
ii telegrafo, sarà alla sua volta frustato 
@ quindi fucilato! Per quanto sia stata 
grave l'offesa fatta al suo rappresentate, 
ci paro che l'Inghilterra non dovrebbe 
permettera quel barbaro supplizio. Am- 
messo cho il colpevole meriti la morte, 
l'inesprire la pena colle sferzate è con- 
trario a tatti i principii d'umanità e ci- 
viltà, di cai l'Inghilterra suol farsi pro- 
pugnatiico. 

La notizia della riolezione del gene- 
rale Mitre a presidente della Repubblica 
Argentina, annunziata ieri dal telegrafo, 
è oggi posta in dubbio, perchè la vota- 
zione definitiva non doveva aver luogo 
prima del 12 giugno. E sarebbe questa 
‘un'ottima ragione di dubitare, se lo re- 
pubbliche americane fossero ordinata re- 
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APPENDIeB 


IVANO DI BIRON 


cera 
La Corte di Russia nel secolo scorso 


(oars'mornaa) 
41 ste Artaro Melps; 


Allorchè Ivano si mosse per partire, 
il principe l'accompagnò sino al portone 
del palazzo è gli strinse con calore la 
mano, rinnovandogli l'assicurazione che 
il massimo suo piacere sarebbe di ren- 
dere qualche servizio al mo giorina 
amico. La separazione precedente colla 
principessa era stata amichevole. « Odio- 
samente amichevole , » pensava Ivano. 
Quante cose possono esprimersi. colle 
stretto di mano! Quanto variate sono! 
Dalla tremolante, dabole © tenera pres- 
sione fisicamente sì liave e con tanto 
significato, alla calda, cordiale ed ener- 
gica che implica amicizia a tanti gradi, 
ma non amore. 

E perchè non ci {ose malinioro, la 
principessa si diede il disturbo di spie- 
garne il significato, approitando dal 


golarmente ; ma nelle condizioni in cui 
si trovano tutto è possibile. 

Nessuna notizia importante dalla Spa- 
goa, almeno fino all'ora in cui scriviamo. 
LE PRIME CONSEGUENZE 

Le strade ferrato Romano sono il capro 

emissario di tutto le colpa, di tutti gli 
rrori, di tutte la distrazioni degli altri. 
\ato nel peccato originale d'una triste 
amministrazione di soci promotori e fon- 
datori, esse vennero peggiorando ad ogni 
nuova convenzione che facovano col go- 
verno, affno di proluogera una rita sten- 
tata e inferma. Alla fine esse furono co- 
stretto di scendera a patti col gorerno 
stesso che si era mostrato verso loro 
così tenaco e esigente Posta nella do- 
lorosa cendizione di dover scegliere fra 
il fallimento © il riscatto, 
rono a questo 
trattavano col mi 
pierlo. 

Ma facero i conti senza la Camera, 
la quale, sconfiggendo l'on. Sella, ha 
costretto il ministero a dimettersi e le 
atrado ferrato Romane a continuare nello 
loro precarie condizioni, fra i possessori 
di obbligazioni che domandavano il pa- 
gamento degl’interessi semestrali e gl’in- 
gegneri che domandavano quattrini a 

+ dal qualo gli 
no più, già da pa- 
recchi anni, alcun beneficio. 

1l ministero Minghet 
lato che la Società dello strado ferrato 
Romane non aveva più alcun mezzo di 
vita, © che dall'altro ;l fallimento sa- 
rebbe stato disastroso pel credito pub- 
blico e avrebbe potuto porre il governo 
in imbarazzo, ripigliò tosto le trattative, 
che condusse a compimento , sullo basi 
atabilito dal ministero precedente. 

Pareva che l'odissea delle Itomane 
fosse giunta al suo termine. Ed ecco 
una nuova crisi politica, provocata dalla 
Camera , costringere a soprassedere da 
ogni risoluzione terminativa. Sospese 
tra la vita © la morte, esse debbono 
aspettare în una lunga agonia che una 
nuova Camera decida della loro sorte. 

Sarebbe già un malo gravissimo di 
lasciar sospesa una convenzione che tocca 
a’ tanti interessi privati; ma è veramente 
intollerabile trattandosi di una quistiono 
di grando interesso pubblico. Da oltre 
duo anni si è dimostrato che la Società 
non aveva più modo di far un buon ser- 
io nò di compiere la costruzione dello 
affico ne soffre ogni 
giorno di più e l'Amministrazione viene 
ogni giorno più scapitando nella sua au- 
torità, poichè le forza morale abbandona 
quel Consiglio ch'è condannato a scom- 
parire. È una situazione assai difficile, 
che impone al ministero una grande ri- 
sponsabilità. Perocchò ormai l'esercizio 
ha da esser sorvegliato e diretto più dai 
rappresentanti del ministro de' lavori pub» 
Blici che dall'Amministrazione della So- 


_—— —  —° 


l'orecchio duro di sue padre, quando 
disse ad Ivano al momento di separarsi: 

— Non può essere, caro Ivano ; no, 
non può essere mai. 

La sua risposta fu uno sguardo di 
rimprovero calmo e sdegnoso, che 
mase un pezzo nella memoria della prin- 
cipessa. È quando fu sola si rimproverò 
amaramente la sua crudeltà a pianse ; 
ma senza nascondere l'angoscia che pro- 
vava da tale condotta , non senti quel 
pentimento che avrebbe suggerito un ri 
medio, facile a trovarsi in simili casì. 

Così come nebbia al vento si dilegu 
rono le speranze d’Ivano e si converti- 
rono in nera disperazione, mitigata sol- 
tanto dalla di lei smania di proteggerlo. 
Proteggere invece d'amare! Nulla può 
eccitare maggiormente lo sdegno d'un 
amante. Con quanta amarezza bestem- 
miava contro la costituzione della società 
che aveva stabilito le distinzioni di classi 
nell'umanità! Le speranze risvegliato in 
Ivano dall’invito al palazzo Serbatoff gli 
presentavano allo spirito l'immagine di 
un magnifico tramonto che la sua amante 
lo aveva chiamato ad osservare, © che, 
al momento di vederlo, era oscurato da 
nubi cariche di procella, tetro e minao- 
ciose alla vista. 

1 sentimenti della principessa possono 
riassumersi nella parola angoscia ; quelli 
d'Ivano, disperazione, e quelli di Azra 
stordimento. Essa non aveva mancato 
colà d'esercitare la facoltà d'osservazione. 
So gli uomini si comprendono tra di loro, 


| Se v'ha quistione di cui 


| possibile l'ottener almeno dalla Camera | 


cietà. Si richiede un intervento diretto 
e quotidiano del governo, mentre è in- 
certa ogni decisione. 

Niuno potrebbe sostenero che non si 
urgente di venire ad una conclusione. 
ia pericoloso 
il ritardar la definizione è questa del 
servizio di una reto di strado ferrate, 
posta nel centro dello Stato @ cheallac- 
cia lo altre reti alla capitale. Ma sarebbe 


la discussione della convenzione fatta con 
lo Romane? Sarebbe un'illusione. La Com- 
missione nominata per esaminar le con- 
venzioni è appena costituita, nè è costi- 
tuita in guisa da porgere la speranza che 
possa terminar î suoi lavori prima che 
la Camera abbia finiti i propri. Anche 
volendo separaro la convenzione delle 
Romano dalle altre, rimarrebbe a pren- 
der una risoluzione per l'esercizio, au- 


| torizzando il governo a far esso il ser- 


vizio o a affidarlo provvisoriamente ad 
un'altra Società. 

Eà anche questa quistione è grave, 
nò ci sarebbe tempo di farla risolvere 
dalla Camera, per quanto la si volesse 
supporre convinta della necessità di ri- 
solverla. 

Ma sono questi soli gli inconvenienti 
dell'indugio? E la Società dello strade 
ferrato Meridionali non ha ragione di 
dolorsi anch'essa di essere stata posta 
in una situazione la quale ogni giorno 
dova peggiorare? 

Essa attingeva la sua forza al cre- 
dito, e la Relazione che precede la 
Convenzione lo ha scosso profondamente, 
rivolande una condizione economica molto 
grave, sa quale, ove durasse ancora 
alcuni anni, condurrebbe la Società delle 
strade forrate Meridionali ad una situa- 
zione poco diversa da quella delle Ro- 
mane. Niuno vorrà credere che ciò sia 
indifferente all'interesse pubblico e che 
non ci siano în ginoco che gl'interessi 
do' soci. Sarebbero pur sempre rispet- 
tabili, ma l'interesse pubblico è in que- 
st'affare predominante, perchè il credito 
d'una grande Società è intimamento con- 
nesso a quello dello Stato, e, quando 
non fosse connesso, sarebbe sempre un 
debito di moralità di non concorrere a 
seuoterlo e a abbandonarlo in balia delle 
Borse, sotto l'impressione di calcoli tanto 
meno soddisfacenti per la Società quanto 
più accurati. 

1 grandi interessi economici del paese 
non si tutelano convenientemente in 
questa guisa. È debito del 
di respingere delle Cravenzioni, se non 
le credo conformi all'interesse dello 
Stato; è diritto suo di chiedere che il 
Governo ottenga dallo Società altre con- 
cessioni, se troppo gravosi all'erario giu- 
dica i patti stipulati; ma il rigetto e la 
domanda di modificazioni potrebbero es- 
sere meno dannosi della sospensione 
d'ogni deliberazioni 
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le donne si comprendono pure con una 
intelligenza raramente accordata all'al- 
tro sesso. Uno sguardo, uno solo, quello 
dato dalla principessa ad Ivano con 
un'ivolontaria espressione di tenerezza 
quando aveva finito di cantare, non era 
scappato alla penetrazione della zin- 
gara. Essa rimase stordita in modo da 
non potersi spiegare, vedendo che una 
donna amasse con tanta tenerezza e de- 
vozione, @ rimanesse così fredda verso 
di lui como una sennplice amica. Ed Azra 
disse a so stessa, che c'era un mondo 
di pensieri e di sentimenti nell'alta s0- 
cietà, che non polevano essere penetrati 
nè immaginati dalla gente d'inferiore na- 
scita ed educazione. 


XVI 


Il regno dell'imperatrice Elisabetta, 
che sembrava da principio così incerto 
è soggetto a cangiamenti, aveva col 
tempo arquistato una certa stabilità. La 
politica estera della Russia cominciava a 
dare da pensare alle altre potenzo, © 
l'amministrazione interna della nuova 
czarina portava l'impronta del di lei ca- 
rattere; almeno per quanto dipendeva da 
lei in un paesa di costumi tutt'altro che 
miti a quell'epoca. E quindi gli scrit- 
tori di quell'epoca le diedero giustamente 
il titolo di Elisabetta la Clemente. 

C'era sempre il solito sperpero del 
pubblico denaro che da duo generazioni 
aveva sostituito la parsimonia moscovita 
nel governo. Immenso era il numero 


IL NUOVO MINISTERO FRANCESE 


1 giornali parigini del 24 sapongono i loro 
giudizi sul nuovo gabinsito, ma, in generale, 
sono parchi di commenti. 

Il Temps osserva che la viee-prosidenza 
dol Consiglio è afidata ad un nomo di spada, 
diva che questo fatto colpirà la pubblica 
attenzione; aggiunge che l'influenza cleri- 
ale dominorà l'istrazione pubblica mediante 
{l signor Camont, membro della destra mo- 
dorata, già rodatiore doll'Union de l'Ouest, 
Giornale legittimista. 

L'Univers dico che il marito del nuovo 
erbinetto è di non avero alcun significato. 

Il Journal des Débats è quasi dollo stesso 
avviso, perchè afferma chs il nuovo mi 


gabinetto è, 
Dibats, uo ministero d'affari 


La Libertà espona lo stesso giudizio, nà 
diverso è quello del Jowrnal de Paris @ 
del National. 

Il Gaubois ripet 
gabinetto di tregua 0 d'affari, @ dice che 
corrisponde perfettamente ai bisogni del 

ne è, in corto modo, la deri 
complemento necessario. 
La République Francaise osserva che il 
signor Magno avrà un'influenza predominante 
nol nuove gabinetto, e che il sig. Da For- 
tou fa sempro considerato come intimamente 
legato allo ideo dol ministro dello finanze. 

In generale, la stampa esprime l'opinione 
che, so il nuovo ministero ha un significato, 
è questo, che per molto tempo non si par- 
lerò più dello Joggi costituzionali. 
—_—e__e-—_— 


CAMERA DEI COMUNI 
D'INGHILTERRA 

Nella soduta dol 22 della Camera dei co- 

muni inglese sono avvenuti inoidanti di 


qualche gravità. 
I Anderson, dopatato di Glasgow, 
aveva infatti accusato lord Sandburst 


mandante in capo dello forze d'Irlani 
omsorai assentato dal sno posto di 
mesi su trentaquattro, e di aver 
danari pabblici ai quali non avova diritto. 
< Il primo ministro, disse egli, parlò della 
mia interpellanza, chiamandola un'accusa di 
manovre di corrazione contro un pari del 
Non ho volato farla, ma dal puato 
di vista degl'intoressi del paoso credo di 
aver ragione di porre questa quistione. » 
Il silenzio più completo e più acorag- 
giante aveva accolto l'oratore; il signor 
Anderson formolò durante tro quarti d'ora 
le suo accase, cercando di provare che, 
contrariamento ai regolamenti, lor San- 
diurst avova riscosso il suo stipendio men- 
jon era în fonziono, trovandosi nel 
ogiorno della Francia, e cho la sua 
in un pezzo di carta che 
collava sol 


ordini, cangiarono l'aspetto della discns- 
sione, © finalmente il signor Anderson 
stesso ritirò la sua mozione di biasimo. 

Ma i partigiani di lord Sandbarst non si 
contentarono di questo @ richiesero che la 
Camera desse piena ed intera soddisfazione 
a quoll'ufficiale che avova reso tanti ser- 
vigi al paose. La propesta del signor An- 
derson venne respinta senza voto. 

'Sì è generalmente d'accordo par ricono- 
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dello spio che si mantenevano in tutte 
lo classi per tenero le autorità informate 
degli atti @ dei pensieri d'ogni cittadino. 
E sebbene il sistema dello spionaggio 
non abbia mai salvato alcuna dinastia 
destinata a cadere, tutti continuano ad 
accarerzarlo ed a pagarlo anche ai no- 


Inoltre Elisabetta amava lo splendore di 
ogni specie ed gusti. dispen- 
diosissimi, fra i quali quello di fabbri 
care. Giova osrervara che durante il de- 
cimottavo secolo c'è stata una tendenza 
generalo nello Corti europoo a fare dello 

stravaganti © capaci di condurro a 
Seti sconvolgimenti poli. Nè tale 
prodigalità all'interno era atta a consi- 
gliare parsimonia nelle peggiori di tutte 
| le apese, in quelle della guerra. 

La guerra portata fuori dello Stato 
non colpisre personalmente i cittadini 
che colle tasse; per cui in quel paese 
mancante di giornali che informassero 
dell'esito dello varie battaglia si poteva 
credere che i primi anni del regno di 
Elisabetta erano più calmi dei precedenti, 
sì pieni d'interne rivoluzioni. Nessuno 
| sforzava l'imperatrice a prendere me- 
| rito, non essendoci mai stata sovrana 
| che vi fosse meno disposta. Ciò non l’im- 
pedi di provvedere alla successione al 
trono, scegliendo per suo erede Pietro 
duca di Hokisi, 0 nipoto, è facendo” 

li più tardi spssare la bella e colta Ca- 
farina pei d'Anbaltrerbet. Ella 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Pale pl peli a Rene Ran 2-18 pl 
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Pit art dt A eri aloe di pe: 

Pozzo, N. Bi (presso pizzza Colonna) Roma. — Presto cente- 


stri tempi, eccettuata la Gran Brettagna. | pi 


simi SO ogni 


— Pagamento anticipato, 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarei ia oro 


scaro che questo affare, ba un lato vera- 
mente spiacevole, e, senza prendere partito 
per nessuno, si può dire che il signor An- 
dorson si condusse poco abilmente, compro- 
mettondo un bravo ufficialo in un attacco 
contro il ministaro della guerr 


L'ESPOSIZIONE D'ORTICOLTURA 
IN FIRENZE 
IL 
(Corrispondenza particolare dell'Orimon8) 
Firenze, 25 moggio. 
a 


con gran modaglia 
eccallono per pregio 0 rarità l' Araucaria 
excelsa, v. robusta glauca, distinta con me- 
daglia d'argento, nonchè il Phormium atro 
purpurcum, l'Acer palmatum ornamenturi, 
di singolare bellezza, e un esemplaro di 
Zamia Roezli, tutti @ tro distinti con mo- 
d'oro. 

Îì sig. Ricci Angiolo, di Firenze, ha me- 
ritato la medaglia d'argento per Dasylirien 
graminifblia. 1l cav. Stbbert Federigo, di 
Firente, ha esposto una ricca collezione di 
Eriche, che fa premiata con medaglia d' 
Ganto  « per alcuno piante di Pelargoni 
di Eliotropii peruviani, educato a foggia di 
ombrello, col fasto alto 1 metro e 50 circa, 
ni meritò la medaglia di bronzo. 

Siamo già dietro alla piccola meatagna, 
ai eni flanchi trovasi disposta una collezione 


doi giardini comunali di Firen 
10 pompa dei loro frutti grossi 
quali però non farono premiati per- 
chò il Giury li trovò poveri di guato e di 
fragranza. 

Qui presso è il gruppo di piavte esposto 
dall' Orto botanico della R. Università di 
Pisa, premiato con medaglia d'argento, spe- 
cialmento per la Damma: 

Pochi passi più a destri 
all'ingresso del gran tepidario, in una veri 
regione di Pelargonti; che ricchezza di 
rietà, cho multiformità di portamento, 
pompa di petali adorni dei più bai colori! 
Viano prima la collezione del marcheso Nio- 
colò Ridold, composta di quasi un centinaio 
di Pelargonii di gran foro © fantasia. La 
varietà Belsebanth è stata premiata con 
medaglia d'oro, è con medaglia d'argento le 
variatà Plinio è William Batt. Fra tasti 
preziosi esemplari, spiccano per ballezza le 
seguonti varietà, cioò : Napoleone 1/7, Ric- 
cardo Cuor di Leone, Fantasia innominata, 
Madame Pace, Igneum superbum, Gloire 
de Hanas, Vaticano, Quirinale, Generale 
Medici, Alessandro Manzoni, Colosseo, Cu- 


do. 

‘Alla collezione Ridol segua quella di 
Nossandro Tanagli da Firenze, coa Pelar- 
gonii a cinque macchie, premiata con me- 
daglia d'argento. Le varietà più bello sono: 
Roi des pourpres, Galileo Galilei, Inimita- 
bile, Avvenire, Fausto, Roi des noirs, Ispet- 
tor Calandrini, Riccardo Cuor di Loone. 

Vien dopo una collezione di 50 e più Pe- 
largonii di gran fiore e fantasia, esposta dai 
fratelli marchesi Torrigiani di Firenzo. Non 
Jerchè mai il Giurì nou avesse premiato 
questa collezione, che pure possiede esem- 
plari assai belli, como iseguenti: Eldorado, 
Inimitabile, Imperator di Germania, Lo- 
renzo Ridolfi, Italia Unita, Fiammingo, 
Re d'Italia, Arturo, 

Una medaglia d'argento è stata conforita 
a Buchnor Augusto di Monaco (Baviera) 
per una collezione di 63 varistà di Pelar- 
gonii, ammirovoli sopratutto per la va- 
ghesta del fogliame variegato. 


_———————— 


rava al trono la successione d'un'altra 
fommina, che ci pervenne coll’assassinio. 
In questi tre o quattro anni di tran- 
quillità relativa Ivano di Biron era ra- 
pid..nente sulla scala della fortuna 
6 del favore alla Corte. A quei tempi il 
passaggio dagli infimi ai primi posti era 
iuttosto un salto che un progresso 
cortigiano fortunato, e di questo numero 
fu certamente il nostro Ivano, che attirò 
‘su di sò i benovoli sguardi dell'impora- 
trice e persino il suo affetto , 
si può credere alla cronaca della Corte. 
Il fatto sta che nessuno alla sua età sa- 
rebbe stato così capaco di dirigere i 


drona, la 
li con una brillante posizione il titolo 
dî xarone. 


relazioni colla principessa 
pe visi ari 

alcun seguito in quest’ po 

di 33 oe male rift. Anche l'altra parto 


Accanto a quella dol Bachnor trovasi Ja 
collezione di tà di Pelargonit a 
R. giardino di Bo- 

" . Sono 


Chiude il gruppo dei Pelargonii una col- 


Corinaldi di Padova, premia 
pred premiata con medaglia 


irati dai visitatori sono i massi 
simi fiori, che i più bravi fioristi 
hanno esposto d'ogni foggia ‘e grandezza. 
Bastianini Giuseppe, giardinioro del R.Mu- 
seo di Fisica © Storia Naturale di Firenze, 
ò stato promiato con medaglia d'oro per 
iupondo mazzod'ornamento, o con 
daglia di bronzo per un mazzo di fiori 
riche, Una medaglia d'oro è stata puro at- 
segnata a Stoflatscheck Antonio, giardiniere 
rincipe Domidoll a San Donato, per 
mazzi di fori pregovolissimi, cui tengono die- 
tro quelli dei fratelli Scarlatti di Firenze, 
premiati con medagli» d'argento, e il gran 
mazzo del genoveso Carlo Bagnrsco, distinto 
con medaglia d'argento. Una medaglia di 
bronzo ha avuto Giuseppe Neraioni, cxpo- 
giardiniero del R. Orto botanico di Pisa, 
per aver esposto un be! maszo da mano. 
Accosto a tanti bel maszi v'è un'impor- 
tanto collezione di rose, dei più vaghi co- 
lori, ricca di più cho 350 varietà. L'espo- 
sitore è l'illustre barone Bettino Ricasoli, 
al quale è stata conferita la medaglia d'oro. 
Si distiaguono fra tatto lo seguenti varietà 
appartenenti alla Rosa Aybrida: AUbè Bra- 
merel, Raglan, Frangoit Arago, Madame 
Vietor Verdier, Pitord, Soucenir de Lerce- 
son Gorcer, Souvenir de Charles Montault, 
Souvenir de comte de Cavour, Triomphe 
de Beauté, Rivers, Eugène Apper*, Prince 
Napolion, Vainguer de Foliath, ‘Rubens, 
Vulcan. 
(Continua) 
—————*e—— 
1 CAMPI D'ISTRUZIONE 


L'on. ministro della guerra ha dichia- 
rato che în quest'anno non saranno for- 
mate divisioni e campi permanenti d'i- 
straziore di lunga durata per l'ammae- 
stramento tattico delle ‘truppe. Ciasoun 
comandante genorale provvederà nel modo 
da lui giudicato più opportuno per l'e- 
secuzione della esercitazioni tattiche di 
2 e 9° grado e dei tiri a grando di- 
stanza 6 di combattimento nelle divisioni 
di sua dipendenza. 

L'I Militare del 26 pubblica le 
disposizioni progettate da ciascun co- 
mando generale o da porsi ad esocu- 
zione perchè pienamente approvato dal 
ministero. Noi riproduciamo quelle prose 
dal comando generale in Roma (Divi- 
sioni territorialidi Chieti, Perugia, Roma). 
Sono le seguenti: 


Nella divisione di Chieti sarà istituito va 
campo di esercitazioni fra Pescara e Fran- 
cavilla, al qualo intorvorranno lo trappo di 
quella di in duo periodi: il primo 
dal 10 luglio al 5 agosto, il secondo dal 

40 agosto al 6 settembre. 
o interverranno alle eser- 
faateria(41/2regg.), 


per rimanere al campo fino 
secondo, ua squadrone dell' 
una batteria del 1° artiglieria. 

Lo squadrone si trasferirà al campo di 
Francavilla por la via ordinaria; la batteria 


cavalleria ed 


Già la zingarella Azra sotto le sua 
guida e protezione aveva tanto perfezio» 
nato il suo talento musicale da sosti- 
tuire le prima donna sulle scene di Pie- 
troburgo e di Vienna col più brillante 
successo. Ora stava per prodursi sul tea- 


tro dell'Opera a Parigi dinanzi al pub- 


pel | blico più competente d'Europa per giu- 


dicare del merito artistico, e quest'ora 
appanto la prima donna nella cui società 
si trovava il barone. I di lei trionf tea- 
trali avevano attirato la sua attenzione 
@ fatto quella impressione che i di lei 
servigi affettuosi © la lunga intimità non 
erano riesciti a risvegliare. Egli era ve- 
nuto nell'intento di offrirle la sua mano 
e toglierla dalla pericolosa carriera del 
teatro, giacchè di ricchezze non no a- 
vevano affatto bisogno. Ma alla vigilia 
d'un muovo trionfo, quando veniva as- 
sicurata che Îl re cristianissimo si sa- 
rebbe degnato d’onorare colla sua pre- 
senza, la sua prima rappresentazione, 
Azra non si sentiva disposta a dere 
retta alle dichiarazioni del suo antico 
amico. Elle lo aveva accolto colla so- 
lita cordialità, nutriva per lui gli stesi 
sentimenti di affetto © di stima, nessuno 
lo aveva sostituito nel suo cuore; ma in 
quei momenti le continue visite di ne- 
bili protettori, d'impresarii, di fornitori 
di vestiario e d’altri impedirono all'arti- 
sta d'avere un colloquio seguito e senza 
interruzioni. 


(Contizua) 


sarà trasportata da‘ Foligno a Pescara per 

ferrovia; ambedue si troveranno al campo 
25 loglio. 

Pi di esercitazioni per lo trappe 

ela dividono di Ferogla si inplaziio 

a Fossato di Vico. La troppo vi interver= 


Il 25 laglio saranno aggiunti ai reggi- 
menti di fanteria, uno squadrono dell'8* ca- 
valleria ed una batteria del 4° artiglieria, 
che rimarranno al campo fino al termino 
del sscondo periodo. 

Per l'iatiora durata dol campo di Fossato 
vi rimarrà comandato un distaccamento del 
trene proporzionato all'entità dei vari ser- 
vini ai quali occorrerà provvedar: 

Sal finiro del primo periodo 
cipiaro del soccado, sarà eso 
ziono combinata di 7 ad $ giorni, alla quale 
prenderanno parto tutte lo truppe della di- 


vocato di Rennes, che siedo al centro de- 
stro. L' Montaignao viane oppor. 
tanamente a compiere il numero di quei 
ministri che renderanno il ministaro, secondo 
la frase dei i obe farono campioni 
del duca di ghe già ni sono tr 
sformati in paladini del generale de Cissey, 
un ministero d'affri. mi 

Quanto al duca Dectzes, la sta perma: 
nenza al ministero degli affari esteri è una 
garanzia delle nostre relazioni colle potenze 
estere, le quali continueranno nel tenore 
di prima, Il sig. Magno toglie ogni ombra 
d'inquietadine alla Borsa. Che cosa ci sarà 
dunque di cambiato? 

I legittimisti assicurano che la trasmis- 
sione dei poteri del maresciallo non sarà 
punto determinata 0 che avremo un selten- 
nato senza organizzazione. I bonapartisti ao- 
consentono a questa combinazione senza en- 
tusiasme logittimisti vi applaudono; il 
centro sinistro n'è poco 
ufficiosi della presidenza, di 
hanno fatto fuoco contro il si 
So il nuovo ministero, come certi giornali 
dicono, si proponesse di continuare, peggio- 
rando, nella politica interna del duca di Bro- 


visiono di Perugia, meno i distaccamenti 
indispensabili. 

Le truppe della divinione di Roma sa- 
inno rianite, per dare esecnzione alle eser- 
citazioni tattiche, in divisione d'istrazione, 
in duo diversi periodi, nei dintorni di Pa- 
lestrina. Una divisione sarà formata il primo 
luglio rimarrà costituita fino al 25 luglio, 
l'altra sarà formata il primo agosto © si 
scioglierà il 26 agosto. 

La prima divisione (periode di luglio) sarà 
compoita della prima e torza brigata di fan- 
teria della divisione di Roma (4° 0 2° gra- 
natieri o 58° o 62° fanteria), alle quali si 
aggiungoranno negli ultimi dieci giorni una 
brigata di artiglieria (prima del 4° reggi- 
mento) e tro squadroni del 44° cavalleria 
col comando del reggimento. Ne avrà il co- 
mando il maggiore generale Carchidio, 

Due compagnie del treno (una del 2*, una 
40° artiglioria) faranno parto 
ono pai vari servizi di trasporto, 
marranno al campo anche durante tatto il 
secondo periodo, 

La soconda divisione (poriodo di agosto), 
agli ordini del maggior gonerale Villani, 
sarà formata della scconda brigata di fan- 
teria della division di Roma (40° o 51 
fanteria), del 00° fanteria (due battaglioni), 
dal 40° bersaglieri (quattro battaglioni) 0 
dai tre squadroni sovracitati del 14° caval- 
i ultimi dieci giorni una brigata 
seconda) sarà aggiunta 


alla divisione. R 

Le truppo della divisione d'istruzione ora 
indicate saranno parto accampate, parto a6- 
cantonate; quelle che si concentreranno a 


Francavilla (divisione di Chieti) ed a Fos- 

sato (divisione di Perugia) saranno accam- 

pate. 
____e—_—<__- 


IL BILL 
SUL LAVONO DELLE YANBRICUB INGLESI 


imo nei giornali inglezi del 23 che 
il progetto di leg: dei fanciulli 
« dello donne nello manifatture venne pro- 

julgato, Eccone le principali disposizioni: 
Le ore di lavoro sono dallo sei di mattina 
allo sei Foro dallo setto allo sotte, 
ma le done ed i fanciulli non dovranne 
lavorare più di quattro ore o mezzo senza 
prendere riposo, Saranno loro accordate duo 
ore pei loro pasti; infîno il sabato i fan- 
ciulli non lavoreranno dopo il mezzogiorno, 
ed a cominciare dell'anno prossimo, i fan- 
ciulli al disotto dei nove anni non saranno 


glio, troverebbe una viva resistenza nel 
sono dll'Amvemblee. 

Il signor Depeyre mandò ai procaratori 
generali una circolare che non fu mai pub- 
Blicata prima d'ora @ che è in qualche ma- 
niera il testamento politico della passata 
amministrazione. Dei giudici di paco il si- 
guor Depeyre avrebbo voluto farne degli 
agenti doi prefetti, « Ci sono doi casi, sta 
scritto nella sua circolare, in cui i più gravi 
interessi del pacso vengono in questione 0 
ia cui all'ammizistrazione superiore possono 
abbisognare delle informazioni cho utili e 
sicure non si possono avero fuorchè dii 
Giudici di pace, » 

E porò vero che il signor Depeyre d 
facoltà ai giudici di paco di rifintare q 
lunque delegazione dei prefetti « cho li 
dintogliesse dai loro ufici giudiziari e loro 
suscitasse un imbarazzo srcizio delle 
proprie fanzioni, ovvero che la cosciesza 
di ciascuno e il sentimento della dignità 
della magiatratura loro non permettessero 
di accettare, > Ma, ovn sorgessoro diîl- 
coltà, il procaratore generale dovrebbe di 
cidere della questione tra il profetto e il 
giudico di pace. Quindi si vode che i mipi- 

ri di conciliazione si cambiano talora in 
ministori di delazione politica. 

La circolare Depeyre fu l'annullamento 
della circolare 15 giugno 1874 che inter- 
diceva qualunquo comunicazione diretta tra 
i giudici di pace © l'autorità amministra- 
Il sig. Depoyre, rimproverando ai 
suoi predecessori di avere spinto i giudici 
di pace nelle lotte elettorali, code manifo- 
stamento alla tentazione d'imitarli, In fatto 
però, egli legittima è rendo normale l' 
buse che il signor Dufaure avrebbe volnto 
togliere, 

Tori la Camera non ba guari tenuto se- 
data. L'altro iari l'eloquonza del signor 
Crémieux ha distolto, per un momento, i 
pensieri dei deputati dal loro oggetto ordi- 
nario, cioè dalla crisi ministeriale. Si trat- 
tava della presa in considerazione d'ana 
Savergne. Il signor 
di Savergne avrebbe voluto che si nomi- 
Commissione © lo si denso l'in- 
carico di preparare un disegno di logge 
per il governo dell'Algeria. Il sig. Lam- 
bert disso: « Como mai la Francia po- 
trebbe occuparsi della costitazione di un 
governo in Algeria, quando si dimostra 
persino impotente a’ costituirne uno per 
"i 


Il signor Vaudiar, relatore, confessa che 
la proposta mira ad annullare i decreti con 


a lavorare nelle fabbricho o ma- 


Questa leggo è delle più vmano cd è la 
pil completa emanato negli ultimi 
vent'ansi. Tatto l'onore ne spetta al signor 
Murudella che se ne fece il promotore, 


NOTIZIE ESTERE 


rmancia 
{Corrispond. particol. dell'Orimuon8) 


(W) Parigi-Versailles, 23 maggio. 
— Abbiamo un ministero. Ci fa un istante 
in cui il maresciallo Mac-Mahon parve vo- 
ler riprendere i su 
il signor di Broglie. 


antichi ministri, salvo 

{el corso di queste 
be in mente di costi» 
maggioranza sopra la base 
Poi il maresciallo 
rearo Il suo 
ppoggio nella maggioranza antica, 


je che spiaoque ai legit- 
. Egli serberà in ufficio tutti i pre- 
fatti che si resero pit odiosi alle provineie 
coi loro atti, e così la coalizione che si è 
formata contro il daca di Broglia avrà ope- 
rato in vantaggio doi borbonici, 

Il presidento della repubblica è un ma- 
rosciallo di Francia e il vice-presidente deì 
Consiglio è un generale di 
parere singolare che la Francia, la quale 
non ebbe un solo generale per vincere al- 


sti sodio, il generale Ladmirault am- 
misistra Parigi, il generale Bourbaki Lione, 
il generale Espivent Marsiglia, il general 
Chanzy l'Algeria, ecc. Il che si chiama go- 
vernare un paeso a tamburo battente. 
All'interno abbiamo il signor di Forton, 
ae, depo il duca di Broglio, era il più im 
popolare dei membri del passato ministero, 
Le suo circolari si auccedevano senta tre- 
gua nè riposo; il suo elericaliamo metteva 
alla disperazione l'Università. Povera U 
versità! Da Silla lo tooca di precipitare in 
Caridài. Un legittimista, il signor di Cumont, 
la tiene in sua mano, Alla giustizia fa messo 
li signor Talliband, che è un servitore 
ilinsimo del clero. Il signor Caillonx, che 
etto il portafoglio dei lavori pubblici, 
disertore del centro sinistro, un altro 
Targot. Finchè questi resterà al patare, il 
signor Targot non corre parisolo di per- 
dere il suo posto di ministro presso la 


Corte d'Olande. 
Il auovo titolare del ministero d'agricol- 
tara e commeralo, sigacr Grivat, è ua av. | 


il signor Crimisox modificò Ja situa- 
zione dell'Algeria. Questi deorati il signor 
Crimiux li considera come il .compi- 
mento della sua lnaga carriera , e in loro 
difesa soppo trovare delle parole cho per 
momento hanno potuto vineare le pre- 
joni dei nostri gentiluomini di Ver- 
sailles contro l'oratore plebeo, dei nostri 
glecieali contro l'ebreo e dei nostri borbo- 
nici contro il membro del governo della 


disse che sottopo- 
logge francese, egli 
cittadini alle Fran- 
cho dal decreto agli tolso l'articolo 
che lasciava facoltà agli israeliti di 
accettare la naturalizzazione francese, per- 
chè, secondo la legge della loro nazione, 
lebbono conformarai alla leggo 
‘un paese quando essa loro è imposta. 
Del resto il: signor Créi Jon chiese 
che la proposta Savergne fosso mandata 
agli archivi 
quella cho dovrà 
asamivare la sua proposta relativa all’Al- 
goris. La sua proposta consiste nello sta- 
ilire che quind'inzanzi nua si possa mo- 
dificare la costituzione del governo alge- 
rino se non par legge. Egli vinse la causa. 
La Società degli nomisi di lettere con- 
tinua ad essere profondamente agitata dalla 
questione del bando da darsi a quelli dei 
suoi membri che si sono compromessi 
Comune. Il giari disciplinare della Società 
è stato convocato per decidere se si debba 
espellera dalla Sociotà i Grousset, i Valles, 
i Pyat 6 i Rasoua, Il signor Alfredo Assol: 
lant, il cui nome fu sortito a membro del 
giuri, ai riflutò di pigliarvi parte, allegando 
le suo ragioni în una lettera pabblica, fa 
sui dice che i soddetti signori farono con- 
dannati in contomacia, senza. dibattimenti 
contradditorii; che essi possono tuttavia far 
rivedere i Joro processi davanti ai tribu- 
nali ordinari dopo levato lo stato d'azse- 
dio; che, per conseguenza, la Società non 
potrebbe riguardare come irrevocabile un 
giudizio il quale pò essere annullato fra 
tre mesi; che non è opportu 
vare, senza bisogno, le memorie sanguinose 
della civile; che, infine, introdn» 
cendo delle questioni politiche ta un' 
ciazione letterari», si corre rischio di cam- 
biare una Società di 


Il governo vorrebbo costringere la So- 
cietà a fare un’ epurazione politica nel mo 
seno. Esso intende, oltro a ciò, di opporai 
alla concessione gratuita d'un terreno 2 per- 
petuità che fa domandato al Consiglio co- 
munale in favoro di Pietro Leroux. Un 


| Posnania appena promalgata la ralativa logge. 


rante la Comuno £ cho dietro il suo fere- 
tro è stata portata la bandiera rossa. È 
certo che da molti mesi avanti il marzo 
del 1871 questo vegliardo non si occupava 
più di politica attiva, 0 che, si voglia 0 non 
si voglia acconsentire allo ‘sno idco filoso- 
fiche, lo sue coneri dovrebbero meritare 
valche riguardo in grazia delle 

È irolabile cho la maggioranza di) Coni 
lio comanalo concederà una tomba a Piotro 
Leroux. Ovo altro avvenga, si farà per sot- 
toserizione pubblica quel mi 

vrebbe dovuto faro il Consiglio; in qua- 
sto che ci guadagnerebbo il govorno ? 

La figlia del signor Giulio Favro sposa 
oggi un avvocato, il signor Maritain. Tutti 
ricordano il curioso processo a cai ha dato 
luogo lo stato civile di questa signorina. 

Un uomo politico francose cho naequo 
pari di Francia e cho finì ropubblicano, 
conte d'Alton-Shee, è morto. Egli aveva 
cominciato la sua carriera col promuovere 
la fondaziono del Jockey-Club; poi lasciò 
la vita elogante por le tempesto parlamen- 
tari; dalla Camera dei pari passò nei club 
socialisti; sotto l'impero s'occapò prinei- 
palmonto d'affari indostriali, pur serivendo 
qual i @ contrappo= 
nondo la sua candidatara a quella del sig. 
Thiers, Egli lasciò delle memorio che si 
leggono eon interesse; conservò sempre 
buoni amici, eziandio nel partito 
cho aveva abbandonato rumoroezziento, 


Parecchi giornali parigini del 24 pubbli 
cano la seguente nota 


ig. Barodet, 
itata dal Figaro del 20 di quosto mese, 
cui redazione fu attribuita al signor 
Thiors, 


38 , le quali sorpassavano i limiti 
permessi. > 

— Il Figaro dico cho il maresciallo» 
presidente ricevette giovedì i principali 
Banchieri di Parigi ed ha loro espressa la 
ferma risolozione di conservare il potere, 
qualunque cosa avvenga, 

— È confermata la notizia che il colon- 
nello Stoffol si costituì prigioniero. 
Gazette de Nimes pubblica una 
lettera che il conte di Chambord la indi- 
rizzato al marchese do Cabriàres in occa- 
siono della morte di suo padre 

Ul pretendonte legittimista dichiara che 
il marcheso de Cabriàres è morto come 
viso, fedele a Dio e al Re. 


svizzena 
Nella seduta del 23 maggio del Gran 
Consiglio di Ginevra fu presentata una 
oroposta tendente all'istituzione d'una fa» 
soltà di teologia ezitolica nella Università 
di quella città. 
La proposta, dopo viva discussione, fu 
rinvista ad una Commissione che dovrà 
ssaminaria © riforirne al Gran Consiglio. 


Santander, 
una formidabile acorreria nella. provincia 
di Santandor. 

Regna qui grando agitazione; 60 volon- 
tari di Santandor, essendo in pattglia 
furono costretti a rifogiarsi in u i 
a Venta Nuova, 20 miglia da Santander, 
duro si difesero contro 300 carlisti. Giun® 
i chiedendo aiuto, cho sta per 
into, Non si accorda quartiere. 

1l maresciallo Concha era ieri a Vittoria, 
diretto a Miranda, soa fatura baso di opo- 
razioni, da dovo invigila i dintorni di 
Madrid” 

L'esercito carlista è disperso; lo pro- 
vinoio Basche + di Navarra richiamarono 
i loro contingordì. 

Barcellona, 21. — ! carlisti le 
blocco di Gerona. 

Il capo carlista Saballe è a Vich con 
4 compagnie o 80 cavalli. Egli rifiutò di 
accordare un solo cavaliere come scorta 
per don Alfonso o dona Blanca mentre si 
Avviavano a Torello. I suoi uomi 


ono il 


le gonnello! » 
I carlisti attribuiscono la sconfitta a 
Prats Liusanes all'infante ed a suo figlio. 


INGHILTERRA 


A quanto ioura da fonte bene i 
formata, l'arcivescovo di Caaterbury pre- 
sentò il ano noto progetto di loggi 
ritualista coll'approvazione porsoni 
regina. 

— 1148 giugno sarà disenssa alla Camera 
dai comuni la morione del sig. Batt, capo 
del partito dell' home rule irlandese, sul 
desiderio manifestato dall'Irlanda di modi 
ficare lo relazioni parlamentari colla Graa- 
bretagna, © sulla relativa proposta. Si ri- 
tiene sicuro il rigetto all'ananimità meno 1 
50 voti dei deputati irlandesi. 


GERMANIA 


Sullo stato di salate del ig. di Bismarek 
® sall'aggiornamento: del auo viaggio, a 
Gazzetta della Croce assicura che non è 
già per motivi di salote ma per attendere 
il ritorno dell'imperatore ch'egli ritardò la 
sua partenza. È ua fatto però che negli ul- 
timi giorni il principe si lagnava di dolori 
nevralgici al collo che indussero i medici 
ad aggiornare la sua parteosa. 
Gazzetta della Croce pubblica alla 
testa dol giornale un parallelo fra la sconfitta 
dolla Prussia pei successi di Napoloone I 
nel 1808 @ la sconfitta della Prussia 
successi del liberalismo. Il 
spera che il suo partito 

— Si annunzia che il consigliere di go- 
verno Raffell sarà nominato a commi 


eLama 
I giornali dell'Aja del 23 pubblicano il 


seguente dispaccio : 
Notizie da Baiten-Zorg in data del 21 
maggio, recano che la bandiera olandese 


giornale osserva che Leronx è morto du- | venne slsata a Tomorg. Le troppe olandesi 


difesero Tokopok seacciandone il nemico che 
nella loro assenza avoza incondiato Kxm- 


ponga. 
TtRCMA 


Nel meeting tenuto al consolato inglese 
a Costantinopoli, il 22, per venite in soo- 
sorso dei colpiti dalla fame nell'Asia mi- 
more, vente data lottura d'un dispacsio del 
vieo-consale di Angora da cui risulta 
malgrado i provvedimanti del governo, i pati 
menti sono aocresciuti o pareochio persone 
muoiono di fame. 


ministoro dogli esteri. 

— Il signor Kristie, il quale avava 
compagnato il principe Milano a Costani 
nopoli, ne è partito. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 con- 
tiene: 

1. R. dooroto 24 maggio cho convoca il 
Collegio elottoralo di Piovo pel 44 giuge 
Occorrendo una seconda votaziono, avrà 

Î1 24. 
isposizioni nel porsonale giudiziario. 


——_______ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 25 maggio (134% della Sessione) 
Presidenza del vice-presid. RESTELLI 


La seduta è aperta a oro 2 i 

Si dà lettura del processo ver Di 
tornata procedento dol sunto dello peti- 
zioni. 

Lenzi e Do Donno chiedono l'urgenza 
per due petizi 

Miceli ricorda che fa rimandata dopo i prov- 
vedimenti finanziari una sua interpollanza 

logli exeguatur e placet 
veficiaria. 

Vigliani (Guardasigilli) dico che si po- 
trà svolgere quost' interpellanza in occa- 
sione della discussione del bilancio di gra- 
zi», giustizia © culti. 

Miceli aderisco. 

Pres. loggo la seguente domanda di in- 
terrogaziono : 

1 sottoscritti domandano di interrogare il 
ministro d'agricoltura intorno alla istitu: 
ziono del Credito fondiario nelle provincia 
dal Voneto @ in quella di Mantova. 

Luzzati , Maurogonato , Mossedaglia, 
Piccoli, Valussi. Tenani, Pasini, 
Mandrazzato, ecc. ecc. 

L'on. Luzzati ha la parola. 

Luzzati. Ssrò brevissimo. Si è dival- 
gata la notizia che l'Amminiatrazione della 
Cassa di risparmio di Lombardia abbia de- 
liberato di non intraprendere il Credito 
foadiario nel Veneto, Lo popolazioni venete 
si preparavano a farlo accoglienza nesta e 
lieta, imperocchò col solido buon senso che 
lo contrassegna avovano compreso che la 
Casta di risparmio di Milano era riuscita a 
tenor più alto @ costanto il corso delle 
cartello. Sarebbo desiderabile cho mercò 
nuove sollecitazioni del governo, Ja Cassa 
di risparmio di Milano. piogasso 
miti consigli. Ma so persistesa 
fiuto, che pensa di faro il governo a tutela 
della proprietà fondiaria? È noto al ministro 
cho alcano Casso di risparmio locali si 
erano accordata a studiare la possibili*à di 
sostituire un consorzio inteso ad esoroitare 
il Credito fondiario. Ma so questo bel pen- 
siero d'iniziativa localo non potesso porsi 
in atto, qual altro modo intendo il go- 
vorno di seguire? Forse la nuova Cassa di 
risparmio di Bologna non potrebbe irrag= 
giare la sua azione nel Veneto? Il governo 
atadiorà î mezzi più adatti; l'oratore con- 
fida nel sonno del ministro. Ma il Va 
non può rimanere la sola terra d'Italia 
{a del conforto del Credito fondiario, 


cio) dico che appena liberato il Venoto, il 
governo si preoccupò della questione di 
stendere al Veneto il Credito fondiario ed 
aspono le fasi cho i progetti di loggo pre- 
sentati hanno subito. 

Appena unificata la legi 


non gli con- 
sta che la Cassa di risparmie di Milano ab- 
bia presa un'assoluta o perentoria delibe- 

ione negativa. L' Amministrazione della 
prima che si vo- 
ricchezza mobili 
tro farà ogni sforzo perchè la 
Cassa di Risparmio estenda lo sue opera» 
zioni dol Credito fondiario nel Veneto. 
Quella Cassa ha aperto un” sua succursale 
ad Udine o ciò è buon segno. 

Il ministero mon trascurerà i meszi per- 
cò il Veneto abbia il beneficio del Cre- 
dito fondiario anche so la Cassa di Rispar- 
mio di Milano si rifiutasso ad assumerlo. 


ll governo incoraggierà quel mezzo che 
crederà il migliore. 
La Cassa di Risparmio di Bologna ha le 


ano cartello ad un saggio di credito che 
dev; inspirare la massima fiducia. 

Luzzati ringrazia l'on. ministro 
chiara completamento soddisfatto dolla sua 
risposta. 

L'ordine del giorno roca: 

4. Discussione dei bilanci definitivi pel 
ARDA: 

del ministero degli aSlari esteri; 
del ministero della pubbliea istrazione. 
Discuazione dei progetti di legge : 

2. Convalidazione di decreti di prel 
mento di somme dal fondo dello spese im- 
previste pel 1773. 

2. Spesa pol miglioramento dei fondali dei 
porti di Genova, Livorao, e Venezia. 

4. Sposa per l'adattamento di casa desti 
nata alla Legazione italima a Costanti» 
nopoli. 

5, Disposizioni intorno all'amministrazione 
della Cassa militare. 

® Dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere di ampliamento © riordinamento della 
Piassa del Municipio di Napoli. 


Pres. I capitoli del bilanoio degli affri | der 

i non presentano variazioni, ad ecce- 
zione di tre, il4°il 2° ed il 2° (Stipendi del | su 
personale del ministero, del personale al- 
all'estero è assegni del personaleall'estoro), 

Dopo brevi osservazioni del ministro de- 
gli affari estori e dell'on. Boselli, relatore, 
sono approvati quei tro capitoli 0 sonza os 


di lire 


Pres. Gli on. Tocci e La Cava doman- 


dano di interrogare il miniatro dell'interno | offendono l paese, Si 
salle condizioni della pubblica sicurezza rol | parto d'Italia non paga 


gircondario di Rossano. Gli on. Bottoni o! 
Righi domandano di interrogare il ministro 
doi lavori pubblici sui provvedimenti che 
il governo intendo di adottaro ondo sce- 
mare i gravi danni che il continuo e pro- 
gressivo innalzarai dello acque del lago di 
Garda arreca ai comnni rivieraschi. T 
Bottoni dichiara cho gli intorroganti che 
rappresentano lo duo riviare orientale e 
ecidentalo dol Garda, hanno lo scopo di 
imostraro i danni gravissimi replicati ed 
latenti cho derivano dall'innalzamonto 
dello acguo del lago che invadono lorivo o 
rendono inabitabili lo case. Credesi che ciò 
dipanda dall'impodimento frapposto al libero 
deflusso dello acquo dal ponte dalla ferrovia 
au] Mincio, o dagli scavi affatto trascurati 
alla imboceatara di questo emissario. 
Spaventa (ministro dei lavori pubblici) 
rispondo cho tale questione formò soggetto 
di molti studi por parto dello provincio di 
Veruna o di Brescia collo eni depatazioni 
il ministro corrispose replicalamento per 


addiveniro ad accordi, potendovi essero una | Camera. Da questa parto dla 
iono sulla competenza dello | dono uomini vba cospiravan 


zione d'Italia, quando altri s 
stranieri (OA! ohf, rumori, Benso oe" 


qualohe qu 
speso oocorrenti. Il ministro è lieto di di- 
fa nominata una Commissione 
recherà sul sito a studiare lo 
i Il ministro pro. 
metto la meggiore sollecitudine nol corri- 
spondere ai giusti desidorii degli on. inter- 
pellan 
Eoglen ricorda la domanda da loi ieri 
fatta perchò fosso messo all'ordino del giorno 
il progotto di legge por lavori el porto di 
Napoli ed altri porti, o la promessa di pre- 
sontare un documento emanato dal ministro 
dsi lavori pubblici, dal quale risalta che si 
tratta di un'opera in corso @ di contratti 
pendenti anche in quel progetto di logge. 
Presenta il documento e chiede che il 
ministro dei lavori pubblici reseda dalla 
sua proposta contraria all'iscrizione all'or- | v. 
dino del giorno progetto di 1 
Non si comprenderebbo porchè il 
storo © la Camera si opporrebbaro a questa 
propo 
Si è sparsa la voce calunniosa di una 
cosliziono per lavori pubblici in alcune 


chiararo 
la qualo 


provincie (Oh! ch! — Rumori a destr 
L'oratoro non crede a cuesta voce, e se 
fosso vera, ricorderabbe l'apologo di Me- 
nenio Agrippa. 

Spaventa (ministro dei lavori pubblici). 
L'on. Eaglen ha presentato un documento 
gho si riferisco ad una causa pendente. Io 
ho detto cho non c'è causa coll'appaltatore 
dei lavori del porto, ed infatti la causa 
è coll'appaltatore. 

L'on. ministro espone le condizi 
pendon: 
la 


progetti di nuov spose, 

Il progetto pei porti di Livorno, Genova 
© Venezia non concern spese da ordinarsi 
ma speso da pagarsi per lavori fatti. 

Englen: Anche por Napoli è lo ‘stesso. 

Spaventa. Non è lo stesso. 

Nicotera chiedo la parola. 

Spaventa Non essista alcun contratto 
cho ci obblighi a faro i lavori in quel porto. 
(Rumori a sinistra) 

Minghetti (prosidento del Consiglio). Si 
porsuada l'on. Foglen cle non c'è alcana 
disoguaglianza nel nostro sistoma. 


Fokgo con quella della 


Blici prima. Noi 
Perchè 


gare? To ho votato quasi tutti i provveli: 


eravato persuaso, 


Gerà con qualche ordine 
presenterà qualche vostro 
oh! a destra, 
roto di tutto 


di altre speso dimostrate necessario 7 


di loggo pei lavori nei porti 
lerno, Girgenti, eco, 0 dico 


goato anche in quei 
posizione è ideati PE © 


fo esaminai tutti i 
assicoro l'on. Ni 


ghe ai devono assolatamente fa 


c'è | tuazione si gio 


Proporrebbe la que. 
progiudizal, se i faconso la prop: 
giorno, 


sta di variar l'ordine del 


Nicotora dico che l'appallo al rogo. 


mon regge. La Ca. 
quanto vuole il suo cr: 


dine del gierno, 
Parliamo chiaro : lo vosi che si 

Ò propagano 

4 gridato cho una 

le imposto 0 vuole 


Chu 
di quest. Le proviseio meridione: 
anzi, più dello altro, 
adiaria 


n 


Toscanelli. Domando la parola par fatto 
rata) 


personale. (Zlarità prolungi 


Nicotera. Dovevata farei i lavori pub- 


non abbiamo le 
grida che nol non vogliame © 


Vai aveto ritirato l'art. 10 o sonta di 


quello dove andavano i vostri famosi, 
mule a vostri famosi nova 


l'animo per osrle iasiauazioni 
giornalo contro questa parte della 


dovette prender tempo 
orla su una questione politica, che 

del giorn 
com 


L'oratore passa jn 


ori sono dimostrati 
Dichis 


deve metterli 


All'ordine idel giorno nell'interesse. stesso 


nistero non abbia di 
gd acconsenta alla domanda che gli si la 


dall'opposizione. Il mi- 
Pesi 6 due misure 


Jasciar iscrivero quei progetti all'ordine 


del giorno. 


Ta ogni caso, 


triotinmo della Came 


progetti, non e‘ dubbio, 


Nicotera. Si tratta di v; 


Spaventa. Appona venato al ministero, 


Ora ci troviamo davanti 
Spese nuOVE, che possiamo assumere è 

giamo anehe non assumere, Noi assumiamo 
le speso impagnate, cioè quelle por lavori 


A progetti di 


Creda l'on. Ni 


alcon progetto di spose nuoro da | questi progetti, 

noi sostenuto, senza distinzione di pro- | Sorrentino fa qualche osser 

vineîe. nocensità delle apre per none slla 
Lo Stato è come una famiglia; fa lo sposo { porti meridiom 


quando ha le entrate per farvi fronto. Non 
c'è nulla di nuovo in quosto sistoma c nulla 
cho debba offendor chichessia, 


Rumori) 


Il Governo Ba fatto ua bratto giuoco, fa- 


condo aredere all'Italia saperioro che l'I. 


Paternostro Paolo ossorva che il pro- | talia meridionale non paghi. (0h? oh? — 
lanta del Consiglio dove consideraro che | Rumori Agit ni " 
di undici provvedimenti finanziari, dieci ne | Ghiamo logli alte (Rumori) Ave 


furono approvati. L'ultimo progetto fa re- 
Spinto por ragione di principi giuridici, fa 
combattuto da amici intimi del ministero, 

Corchiamo di vivore alla meglio, so dob- 
biamo ancor vivere col ministero attuale; 
(Rarità) 

Si tratta di lavori necossari, 0 la neces- 
sità risulta dalle relazioni del Ministero & 
della Commissiono che precedono i progetti 
di legge por lavori in pareochi porti, 

Nel porto di Palermo i lavori sono già 
a metà. 

L'on. presidente del Consiglio vuol forse 
quadicarsi? (OK oh! — Rita — Fo 


dai lamooi d'acsordo, onorevole ministro 
isa). 

Persuadetovi cho si tratta di spex 
cessaria © venite voi stesso a proporre che | il 
ni mettano all'ordine dol giorno quei pro- 
getti di legge. 

Minghetti, Parecchi dei diesi provvadi- | i 
menti finanziari furono già assottigliati nella 
discussione. 

Bisogna poi riflettere al sanso che pro- | at 
duce nell'opinione pubblica l'inspegnarsi in 
nuove speso senza le corrispondenti entrate, 
È questione di credito, o signori, sogna. 
preoccuparsene. 

Quando si tratta di spese nuove, perchè 
farne alcune altre nof 

Par esempio, le fortificazioni sono pur 
necessarie, eppure jo dovrò ehiedera che 


bizza, per collera. (L'agitasione è vivi 


dell'oo. Sorrentino che il governo 
propagato insinuazioni @ vosi maligne. Fra 


montata qualohe macchina. (Bene ! da qual. 
che banco) Avete ter 
Pps tirato fuori la caverna 


levi questioni municipali. 
Sorrentino: Fa sollevata da ne 

issima) 
ccusa 
abbia 


Minghetti: lo protesto. contre 


governo 


l'on. Sorrentivo giudicherà 


l'Italia. (Bene a destra, rumori, agitazione) 


Toscanelli crede che non si debba chiu- 


dor la discussione senza che sorga dalla de 


ira Una voce a protestare contro voti è 


questioni irritanti sollevate dagli on. Nico- 


tera @ Sorrentino. (Grida, clamori, agi 
sione) lo voglio pista oa 


protestare... 
Minghetti: No, no, grazie tante. (Zlarità) 
Toscanelli. Si, io credo che il ministero 


sin in una falsa via, ma voglio protestare 
‘sontro le sese sio friae 


Crispi, ja nome del patziotismo, chiede 


non si diseata il progetto, parehè non si | che questa disoussione si chinda. (Bene) Pa. 


nuove speso, e iu ciò non v' 
foca a nossun paese, 
jono di credito pubblico. 

Viviamo pure in buon'armonia, on. Pa- 


ora povera, 
può impegnarsi in | priria. Noi 
alcuna of- | delle riochesz 
Jo c'è aleuna disparità. pato dal veso 


prego la Camera: di chiudere questa 
tione è di mettere all'ordine del giorno 


ternostro. (Zisa) Io non desidero di meglio, | i progatti pei porti meridionali. 
Pres. 


mese vuol parlare. (Rumori a 
Bonghi non capisce perehà si voglia per. 


aggiuogere all'ordine del giorno 4 progetti 
di leggo pei porti meridionali. 

La Camera, dopo prova e costroprora, 
delibera che quei progetti di legge siano 
aggiunti all'ordine dal giorno. (Agifazione) 

Mantellini presenta la relazione su d'un 
progetto di logge. 

Nervo raccomanda al ministro dei lavori 
Lim la questione d'una tabella di- 
mostrativa di maggiori spose. 

‘Spaventa domanderà al ministro delle 
finanze la tabella chiesta dall'on. 


La parola spetta all'onor. Cairoli per lo 

volgimento della sua interpellanza al mi- 

nistro dell'istrazione pubblica. 
Cairoli ricorda l'in 


terpellanza si avo) 
ia ocolaiene del Mlaneer perchè la dogs 
gione è così illimitata @ non soggetta all 
restrizioni che il regolamento impone quando 
trattasi di interpellanze; 1a 

‘oratore cita le dato dei reali decreti 
ta della loro pubblicazione nella 
fa Ufficiale. 

Svolge delle osservazioni su quei decreti, 
dai quali si può argairo che l'on. Scialoia 
voleva condannare a perire delle Università 
prima cha la leggo decidesse dello sorti di 


Pavia, che | 
cata ultima delle principali , mentre è la 
torza per numero dî atuden: 


Ricorda l'ordine del giorno votato dalla 
Camera iì 2 giugno 1868 ed un altro vo. 
tato in maggio 1860, i quali esprim 

il governo n 
mutare negli organici degli Istituti supe- 
riori. 

La sola volontà del Parlamento deve de- 
cidoro le alto questioni d'istraziono pubblica, 
® non l'arbitrio dei ministri. 

‘oratore interpella il 
deoreto, con cui si istitui 


sità con ordinamenti diversi da quelli che 

vigono per l'insegnamento normale. 
Confida che la risposta del ministro sarà 

soddisfacente 6, in ogni caso, che il voto 


Cantelli (ministro dell'interno, reggente 
il ministero dell'istruzione pubblies) di- 
chiara che suo obbligo era dar eorso alla 

dei decreti controfirmati dal 
suo predecessore , @ se ci fu ritardo nella 
pabblicazione, la cansa non dev'esserae 


L'esecuzione dei decreti fa sospesa, 
conforme a quelle dichiarazioni. 

Dichiara che lascia la difesa dei dooreti 
al regio commissario , on. Bonfadini. L'in- 
terpollaste non attaccò la legittimità dei 
decreti, ma solo il merito loro, 

Asproni. Come no? 

Cairoli. lo criticai i decreti como con- 
trari alla legge del 1850. Non ho parlato 
del merito. 

Cantelli. L'on. Bonfadini dimostrerà che 
la legge del 1859 non fa in sleun mo 
violata, 

A mo basta dichiararo 
preso altro impegno che spendere i 
decreti, riservandomi ulteriori misure quando 
l'interpellanza fosse volta. 

Bonfadini domanda la parola. 

Cantoni osserva che l'on. Bonfadini fa 
to regio commissario per difondera 


un'ine 


Ora l'onorevola Cairoli ha diritto di pare 
lr 
Bonghi 
Pres. legge l'articolo del regolamento e 
dice la spetta all'on. Cairoli per 
è o non è soddisfatto. 
) parli sins 
istro dichiara che si risorva 
di vispondore all'interpellanza, se la Ca- 
mora decidesso che l'on. R. commissario 
non può rispondere. 
Finali (min. d'agr. e comm.) ricorda alla 
Camera un precedente. Tone? 1808, essendo 
commissario regio, risposi ad ua'interpel- 


lanza dell'on, Valeri 
tro regolamento. (Au- 


Lazzaro: ('era ui 
mori, confurione) 

Bonghi si meraviglia che si sollevi la 
questione se l'on. Bonfadini, delegato dsl 
ministro, possa rispondere ad un'interpel- 
laoza. 

Cairoll dice che non insiste in q 
questione, ma crede che l'on. Cantoni abbia 
ragione e l'on. Boi ghi torto. 

L'interpellansa non comincia che Copo la 


mozione che presenta l'interpellanto dopo la | 


risposta del mi 
L'oratore disbiara desiderare che parli 


zlouna. 

Cantelli (ministro). Io ho già detto che 

ipondeva perchè attendeva la deci- 

della Camera se l'on. Bonfadini possa 
0 non possa rispondere. La Camera decida. 

Cantoni non insiste nella sua mozione 
d'ordine. 

Pres. Dunque non c'è più questione ? 

Cantoni. lo ritiro la mozione d'ordine 
perchè l'on. Bonfadini parli, 

Pres. Domani, in principio della seduta, 
oe. Bonfadini parlerà. 

Bonfadini. La Camera mi ha riebnosciuto 
la facoltà di parlare? (No a sinistra — 8, si) 

Lazzaro chiedo la 

Broglio dice che in unagravo questione 
di forma @ di regolamento la decisione deve 
dalla Camera e non dipendere da un 
deputato che ritira o mantiene una mozione 


L'interpellanza attoalo fa parto della di- 
tcuszione generale del Miano tatti ne 
Possono prender parte. È importante che 
ciò sia constatato, — cura 

Ara osserva che non esiste più alcana 
mozione @ non occorre deliberare. 

Pres. Finiamo la questione. Io interro- 
gherò la Camera. (No! si! rumori, confe 
sione) 

Lazzaro dico che non è il caso di in- 
terrogar la Camera. La questione è proprio 
bizantina. L'onor. Bonfadini parli, se vuol 
parlare. 

Pres, lo oredo che l'on. Bonfadini abbia 
diritto è domani parlerà. 

La seduta è sciolta a ore 6, 20, 
Domani sedata al tocco. 


——_———_—_ 


CRONACA DI ROMA 


È strana in Roma l'usanza popolare di 
gettare in un divertimento, in una scoraz- 
sata di un giorno i guadagni raccolti con 
tanto sudore della fonte di mesi @ meri. 

Un'ottobrata, una gita alla flera di Grot- 
taforrata, alla Nunziatella, alla Madonna del 
Divino Amore divorano in poche ore pa: 
recchie migliaia di lire, 0 nondimeno il no: 
stro popolo, e particolarmente lo dopno, si 
vorgognerobbero di non poter raccontare 
la loro scampagnata 

Teri toccò la volta 


nata, moltissimi popoli 
fra canti © suoni 0 biechieri, che non fo- 
rono contati, passarono il di in baldori 


tornacdo in vettara alla reca 
tatta briglia, con pericolo di rovos 
od arruotarne coloro che incontravano. 
Volle fortuna che non accadesse nulla di 
sinistro, e in vero può dirsi che sin stata 
la prima volta, che ogni anno vi è per lo 
meno qualche gamba o braccio spezzato, 


Oggi ricorre la fe 
trono della città; egli è uno dei santi più 
popolari © lo suo massime 0 i suoi detti 
arguti corrono aneora par la bocca doi ro- 
mani. 

Fra lo coso da lui intituito v'era il co- 
lebre oratorio ovo fino agli ultimi tempi 

nivano eseguite con iscelta orchestra @ 
buoni cantanti talora dello opera sacre, o 
talvolta opere profano mascherato con pa- 
role @ soggetti rel 

L'oratorio ora serva ai dibaltim 


di S. Filippo, pa- 


visitatori,  special- 
ore della messa © del vespro, 

buona musica e dallo splen- 
dido apparato della fanta. 


Nella quarta seduta di ieri sora dell'A 
semblea massonica si votarono duo articoli 
izionali alla costitazione, poscia si rao- 
coltero le achedo per Ja Grande Maestranza 
e pel Grande Oriente. Si nominarono indi 
le Commissioni degli acratatori. 

Appresso la Commissione del bilanolo ri- 
la revisione del conto consuntivo 
che fa approvato. 

Questa mano ebbe luogo poi la quinta 
adunanza. La Grande Maostranta riesci così 
composta: Grande Maestro deputato Mar 
zoni, Maestri aggiunti deputati Tamaio e 
Mussi, cav. Serra-Caracciolo segretario 
prefettura, avv. Petroni, Gran segretario 
Castellazzo. Il Gran tesoriere verrà nomi 
nato dal Consiglio. 

Vennero del pari eletti i 33 membri del 
Grande Oriente ed approvato il bilancio pre- 
ventive. 


Barometro a messodi — 733,9 
Termometro Centigrado 
Massimo = 94,1 — Minimo = 13,7 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 60 — Assoluta = 11,50 
Vento domincote. Sad moderato e debole. 
Slato del cielo. Camuli e nebbioso al maitiso, 
Bello coa qualche strato al pomeriggio e alla sera. 
___ 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
Presidenza Basile — P. M. Muniochi 
Omicidio volontario 
Accusato: Giaxsanoisi Giovani, 
Udienza del 25 maggio. 

A Piano Romano, come in altri presi, 
volentieri quo' paesani corrono all'osteria, 
dove poi, alsato il gomito più del solito,si 
finisce col vanire alla parole o da queste 
ai fatti. 

Verso lo tre pom. dol 27 dicembre 1873 
si portarono in un'osteria l'accusato, Pietro 
Giummei ed altri, © quivi cominciarono a 
cioncare. 

Il Giummoi però non fa contento del 
baro cha face con questa compagnia , chè, 
sentito altri giocaro a morra, volla egli 
pare giuocare talo gi 

Chiese perciò a compagni alcuni dei 
soi quali era andato all'ostoria, ma 
risposta nega 
tro altri, che ai 

na richiost 

Dopo alcun tempo, fra il Giummei ed il 
suo avversario Chiaralnco si viona a pa- 
role, Uno diceva: 

— Beviamo tatti i cinque litri di vino 
giuoeato. 

L'altro, all'opposto, non voleva se ne be- 
vessero che quattro. 

Ad svitaro 


‘abbo 
Ben presto però trovò 


rmativamente risposero 


Giummei, il quale era 
più che ubbriaco, e lo conduce fuori. 
Salla porta della strada però si ferma e, 
indirizzandosi a Chiaraluce, di 
— Visni fuori! vioni fuori! 
Il Chiaraluce, che stava in altra stan 


Il Giummei allora l'apostrofa: 
— Ma che vuoi tu? 
Ed în ques'o dire, traballando 0 facendo 


4 lotta, abbracciandosi. 

mei , dopo aver fatti alcani pass 
terra ferito al ventre ed al potto, per cui, 
dopo qualche ora, muore. 

Il P. M. chiedi giurati so vogliono 
daro un verdetto affermativo , ammettendo 

censato la provoetzione 

L'avv. Lopez, difensore, sostiene che Ja 
provocazione è invoce stata grave. 

1 giurati accolgono le conelusioni della 
difesa è dànno pure le attenuanti; cosicché 
la Corte condannò l'accusato a 5 anni di 
releg.zione. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Un amico crudele, il quale, sapendo 
che a Roma nessuno si prenderà cura di 
farci udire la Messa di Verdi, vuol con- 
dannarci al supplizio di Tantalo, ci 
manda il seguento telegramma sul suc- 


I lavori colla seduta di questa sera sono 
terminati contro la nostra provisiene, cosio- 
chè si licenzieranno i rappresentanti e do- 
mani il Gran Consiglio terrà la prima se- 
data di costituzione. 

Andando ieri a diporto per la via Fla- 
minia notammo un vasto locale cinto di 


Gi prese vaghezza di conoscere a quale 
uso fosso costraito @ penetrammo nel re- 
cinto. Ci fu facile, anche senza domandarlo, 
indovinare che quel vasto locale è il de- 
posito generale di totti gli attrezzi occor- 
renti alla netterza pubblica. 

iegato c'invitò a visitare le grand; 


Je, ove, entrando, fammo ve- 
vigliati della quantità dei carri, 
de'grandi inaffitoi a carro ® dei piccoli a 
pompa, del numero dei cavalli, 
mali, sec. ace. Osservammo inoltre delle 


maniscalco. 


nale. Nel vedere tanti attrezzi o tanto mac- 
chine, ci venne in mente la somma che il 
Maunicipio impiega in questa parte dell'atò- 
ministrazione, somma cha divieno relativa- 
mento mono grande, quando si consideri il 
numero degli uomini, dei cavalli a degli 
attreszi che vi si impiegano, 

Eppure la Î 
ginuta alla sua perferione, nonostante i 
mezzi che adopera l'appaltatore per riuscire 
nel suo intento. 

Però ci 


abitazioni o botteghe. 
Noi siamo perauasi che, appena il popolo 
cesserà da questa cattiva usanza, la uot- 
terza della nostra città potrà stare a pari 
di quella dello città le più pulite d'Italia. 
E ei accorgeremo allora che il Municipio 


4 riuscito ad ottenere in Roma quello che 
per più secoli, nonostante le iscrizioni la- 
pidario ineastrate su tutti gli angoli delle 
vie che minaociavano multe e carceri e tratti 
di corda a chi insozzasse le strade, non 
aveva potuto ottenere la polizia pontificia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


dol di 25 maggio 1874. 


1 Bartmstro è ridotio a 0° al more. L'altezza 
dalla stazione è di @,m S; 


cesso conseguito iersera da quella Mossa 
alla Scala di Milano. E noi lo pubbli- 
chiamo di buon grado, colla speranza 
che ne faranno loro pro, com'è avve- 
nuto per l'Aida, Ancona @ l'erugia, dove 
i romani potranno recarsi a udire questo 
nuovo lavoro del celebre maesiro: 

« Milano, 26 maggio. — Torsera la 
« Messa di Verdi, eseguita alla Scal 
« ha ottenuto un trionfo indescrivibi 
« Tro pezzi, l'Offertorio, il Sanctus @ 
« l'Agnus Dei, vennero replicati. Ova- | 
« zioni continue a Verdi. In fine tutto 

edi , agitando i 

i è gridando: Viva 

« Verdi! Spettacolo sublime, commo- 

< vente. Introito circa lire 18,000. Ese- 
« cuzione stupenda. » 

— lersora, 25, la Società musicale 
romana ha eseguito per la terza volta il 
Mosè di Rossini nella sala Dante. L'ose- 
cazione va sempre migliorando. Folla 
straordinari 

— La Società orchestrale romana, 
sorta per iniziativa dell'egregio prof. Pi- 
nelli, darà fra breve un secondo con- 
certo. Ne pubblicheremo il programma. 

— Abbiamo già annunziato che, per 
cura di un Comitato, alcuni dilettanti fi- 
lodrammatici, diretti dal dott. Ariodante 
Molajoli, si disponevano a dare una rap- 
presentazione a benefizio della signorina 
Clelia Gros, gravemente inferma. Ora 
sappiamo che la recita avrà luogo al 
teatro Argentina, la sera di domenica , 
31 maggio, alle ore 8 1j2, col dramma 
Un vizio di educazione. Vi prenderanno 
parte le signore: Ersilia Albani, Giulia 
Fasconi , Agnese Ranucci , Annunziata 
Cecchini ; e isigneri: Eugenio Gerbino, 
‘vr. Isidoro Maggi, Ruggero Arrigoni, 
Carlo Zarlatti, Tommaso Garroni, Enrico 
Frontini, Volfange Conti. 

— Dal cav. Andrea Bertolotto, autore 
della tragedia Osmia, testò rappresen- 
tata al Valle, riceviamo la seguente 
lottara : 

Egregio signore, 

La ringrazio d'avermi fatto l'onoro di 
esaminare @ discutere la mia povera trago- 
dia nell'appendice dell'Opiniohe. Ma mi per- 
metta di farle conoscere che Ella è stata 
trascinata in un errore da un' asserzione 
della Libertà, riguardo nl tempo in cui 
venne scritto il mio lavoro. 

< Il soggetto, dice quel giornale, non è 


ovo, polehi lo trattò già ia ‘on mo 
dramma ia versi il signor milio Marenco 
© ne avemmo a parlare in nna delle no- 
stre rassegne drammatiche dello scorso 
anno, » 

Parrebbe che il signor Marenco abbia 
trattato l'Ommia prima di me; ma invece 
4 tatto il contrario; e quantunque nei due 
lavori oa esista la pià lontana rastomi- 
glismaa , pure non mi pare di poccaro di 
sconvenienza so oso affermarlo, 

lo posseggo , per buona ventura, il n 
mero 20 della Libertà per l'anno 4873 0 

‘cho fanno seguito 


<Ua 
fatto cho non ha in sò nulla di nuovo e 
che fu già da altri trattato, Nella decorsa 
estato (quella del 1872) il signor Andrea 
Bertolotti fece rappresontaro sl Pe'itenma 
di Savona un suo dramma sullo stesso sog- 

Gatto è ne fa tenuta 
questo stesso giornale. » 
Avrei potato pregaro la Libertà di ri- 
parare alla contraddiziono in cui è caduta, 
ma dopo lo poche parole che essa 
dicato al mio lavoro a allo perso 
in textro, avendo jo temuto, e forsoa torto, 
cho non sarebbe stata disposta a ritornare 
ho preferito di tacer 


affretto a ristabilirne, lo dico con 
rola durocratica, l'anzianità, Tanto più cho 
posso anche dirle l'Ommia casere uno stu- 
î ilo, scritto or sono 45 anni, 
quando, appena usciti di studi, 

classiciomo 


gezione straniera, s’ascendova ad ogni fatto 
che ricordasse orto per di- 
fondare la propria indipendenza. 
‘So questo stadio sulla scuola d'Altori, 
non destinato nella sua origino alla rap: 
+ ie tolsi un bel giorno da 
uno scaffale per farlo 
prima esporlo, per pi 
prova del teatro, ciò non vuo! già diro che 
io sia un impenifente riguardo al genere 
dei componimenti drammatici cho meglio 
cono allo condizioni dol nostro tempo. 
E anche questa è ona taccia di cui bramo 
spogliarmi rimpetto a L 
ranza che mi sarà dato un gi 
in quell'occasione pi 
curerò di tener conto di quei suggerimenti 
statimi dati, che banno un carattoro di se- 


la letta, V. S. gotterà nel ce- 
a lettera o mi dimenticherà; ma 
io Lo accerto cho non dimenticherò mai la 
gratitadino che debbo a Lei o ad aleoni 
"Ella ba fatto, 
io riguardo le ra- 
gioni della critica con le leggi della cor- 
toria. 


Suo deomo ed obblmo 
Axpnza BentoLOTTO, 
Roma, 25 maggio 4874. 
——_—_—_—__ 


‘NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Dimostrazione n Nap 
giamo nol Piccolo giornala di Napoli del 1 
Stamano verso merzogiorao alcune cen- 
tinala di persone si sono raccolto all'angolo 
della via S. Giacomo perchè sapevazo che 
di là dovea partiro una dimostrazione con- 
tro la loggo della nullità degli atti, 
spinta dal Parlamento. La dimostrazione, 
infatti, composta di mono di un centinaio 
di persone © preceduta da dae bandiera è 
partita dal casfò d'Italia gridando 
posizione parlamentare, 


invitato con modi gentili i dimostranti a 
ssioglirsi. Avendo quelli insistito a voler 
recarsi al municipio, gli agenti d 
rezza pubblica hanno sequestrato le ban- 


iu ufficio, ed al questore porchò 
legrafasso al presidonto della Camora la 
gioia dei napoletani per fl voto di ieri. 
Com'era naturale, il questore ha ri 
l'incarico ed ha dimostrato ai dimostranti 
la inutilità dolla loro dimostrazione. 

Miracolo. — Scrivono da Finalborgo, 
23 maggio, al Movimento di Genova 

Per porsuadorsi como Îl fanatismo rali- 
gioso noa si sia ancora potuto svaller dallo 
nostro campagne 0 sia deplorevolmento il 
termometro più giusto del tardo avanzare 
nella via del progresso, di questa operosa 
elasso la cui industre mano fa così bella la 
nostra riviera, vi prego di chiamar l’atten- 
ziono dei lettori del vostro giornale sul se- 
guonte fatterallo. 

Nel vicino comuno di Feglino è com- 
parsa una delle solite Madonne o la super- 
tiziosa @ goffa credenza ha chiamato colà 
un mondo di profani ® di beghine e la pit- 
toresca vallo della supposta apparizione è 
trasformata in un fantastico anfiteatro ove 
di cantano inni, si recitano preci o si in- 
nalzano quadri appesi agli alberi che è una 

vviglia a vedorsi. 
"54 andato mo a persoadero tutta questa 
sente che ba lasciato il suo campo per as- 
correre a recitarvi la sua preco od a recar 
la sua candela! 

L'hanso proprio vista colà fra quegli al- 
Beri, a passeggiaro in compagnia del suol 
ngioli, la madonna vestita di celeste; di 
celeste, notate bene. I fortuzati, che non 
tutti son degni di vederla, sono quella ra- 
arzina dall'apparente etù di anni 120 quel | 
vecchio, il campanaro del villaggio. E fra | 
lo altro bellissime coso, si fa amercio (vi 
prego di non ridere) della terra che è rac- 
colta dalla piotà dei eredenzoni sulle pretese 
orme della divina passeggiata @ quella ra- 

ina si è intanto rimpinsata la tasca di 

che. Mi sì dico anzi che siasi aperta 

na sottosezione per l'arzione di uan 
chiesa proprio in quel sito! 

edo. che ln fondo quel buoni terrazzani 


mi è sospetto 


| Bonfadini il diritto di rispondere pel 


atri buon! vicini coi miracoli di Lour- 
des, non onorano la provincia ed il buon 
sento proverbiale degli italiani dell'oggi; 
nè ciò sfaggirà all'accorto fanzionario che 
3 preposto alla vigilanza dolla pubblica 
tranquillità. 


——____— 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Sull'importanza della letteratura latina 
tl modo come debba essere insognata, 

discorso del prof. Matteo Ardizzone. — Pa- 

lormo, tip. dol Giornale di Sicilia, 

Giornale del Foro. Pubblicazione romana 
fondata dall'avv. B, Belli © proseguita dal- 
l'avv. Carlo Bianchini. — Roma, ufficio dol 
giornale. — Imola, tip. Galeati. 

La lega del Bene, per Achillo conte La- 
derchi. — Bologna, R. tip, 

La questione ardente. L'omigrazionò ita- 
liana risolta dalla scienza © dal buon senso, 
pol marchese di Cosentino. — Gonova, tic 
pografia Pollas. 


—T_—_—— 
NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi disdetta la sua 
deliberazione di ieri e, contro lo di- 
chiarazioni del presidento del Con- 
siglio e del ministro de'lavori pub- 
blici, ha deciso che sia messo al- 
l'ordine dol giorno il progetto di 
leggo per maggiori speso straordi- 
narie a compimento di opere marit 
time nei porti di Girgenti, Napoli 
Castellamare, Salorno, Palermo e Ve- 
nezia. 

Dopo il voto di domenica o la 
partenza di tanti deputati di destra 
era facile il prevedere che il mini 
stero si sarebbo trovato iu nuov 
inmpiceci. E la deliberazione d'oggi lo 
attesta; ma lo attesta puro la discus- 
siono cho l'ha preceduta, nella qualo 
gli on. Nicotera e Sorrentino prote- 
starono acremente contro le accuso 
fatte alle province meridionali, cho 
non vogliono pagar. lo imposto. 

La verità ci obbliga a diro cho la 
quistione regionale ha fatto capolino 
nella discussione [ultima della Ca- 
mera. Pareva che si gridasso: « Noi 
paghiamo, vogliamo che paghiate an- 
che voi. » Errore massimo, non solo 
politico, ma anche di fatto, come ci 
sarà facile provare. Si paga daper- 
tutto, ma non tutti pagano. Fare una 
distinzione fra province 0 province è 
leggerezza e frutto d’ignoranza. Però 
gli on. Nicotera © Sorrentino hanno 
inritata la quistione, intanto che so- 
stenevano una tesi, la quale se può 
esser abile, all'avvicinarsi delle ele- 
zioni, non prometto alcun pratico ri- 
sultato. 

Un ministero che fa capiro essero 
per presentarsi al giudizio degli elet- 
tori, in seguito d'un voto contrario, 
opera costituzionalmente restringendo 
lo suo richiesto al Parlamento no' più 
brevi limiti che por lui si possa. Vo- 
lendo di più, dovrebbe esserne È 
mato. Or come la sinistra può giu- 
stificarsi di aver domandato di discu- 
tere un progetto di spesa che il mi- 
nistero non riconosce urgente? 

I progetti di maggiori spese o di 
spese straordinarie che stanno din- 
nanzi alla Camera, senza contare lo 
convenzioni di strade forrate, oltrepas- 
sano la somma di 80 milioni. Quale 
altra differenza si può fare tra tali 
spese, so non che quosta, che si ap- 
provino lo poche impegnate e si ri- 
mandino alla nuova Camera lo inolto 
non impegnato ? 

Ma la maggioranza era oggi di si- 
nistra e la vinse; si è offeso un prin- 
cipio per battere il ministero nella 
previsione dello scioglimento della 
Camera. 


Prima di quest'incidente la Camera 
aveva udita un’interrogazione del- 
V’on. Luzzati al ministro di agricol- 
tura e commercio sull’estensione alle 
province Venete del Credito fondi 
rio, ed aveva approvato senza osser- 
vazioni il bilancio degli affari esteri. 

Venne poscia il bilancio doll'istru- 
zione pubblica. L'on. Cairoli ebbe la 
parola per isvolgere la sua interpel- 
lanza da tanto tempo annunziata in- 
torno al riordinamento del personale 
dello Università. L'on. ministro Can- 
telli, risposte brevi parole per giu- 
stificare le sue precedenti dichiara- 
zioni, lasciò all'on. Bonfadini l'assunto 
di dar maggiori spiegazioni sul me- 
rito de' decreti. 

Ma l'on. Cantoni contestò all'on. 


ministro, essendo stato nominato com- 
missario regio per la discussione del 
bilancio. L'on. Cantoni ha ben avuta 
la compiacenza di ritirar la sua ob- 
biezione, ma sì il ministro che il suo 
segretario generale volevano che la 
Camera riconoscesse il contestato di- 
ritto. Però la Camera si è separata, 


Questa cose che hanno riscontro dai mo- | 


senza decidere, sulla dichiarazione 


del presidento cho l'on. Bonfadini 
avrebbe domani la parola. 


Non s'intende como l’on. Cantoni 


abbia potuto suscitare una siffatta qui- 
stione. Egli ch'è stato segretario ge- 
nerale ed è deputato da parecchi anni 
non sa che il segretario generale può 
rispondere pel suo ministro ed é bene 
molte volte che risponda? E che di- 
stinzione è mai questa fra il segreta- 
rio generalo © il Regio commissario, 
quasichè il R. commissario non possa 
dare delle spiegazioni su cose che 
conosce e che la Camera ha diritto 
di conoscere? Sono discussioni così 
futili che la Camera dovrebbe ricu- 
sar sempre di imbarcarvisi. 


Colla nomina del commissario fatta 
dall'Ufficio Il nell'adunanza di questa 
mattina (20) rimangono completo le se- 
guenti Commissioni: 

Cessione dell'ex Villa della Regina @ 
dell'ex convento dello Cappuccino all'I- 
stituto per le figlio dei militari in Te- 
rino: 

Commissari: Ufficio I, Germanetti; Uf- 
ficio I, Bresciamorra; Ufficio III, Branca; 
Ufficio IV, Macchi; Ufficio V, Del Zio; 
Ufficio VI, Sebastiani; Ufficio VII, Bet- 
toni; Uficio VII, Di San Marzano; Uf- 
ficio DX, Favale. 

Cessione di fabbricati @ beni dema- 
niali alla Deputazione provinciale di Tra- 
pani: 

Commissari: Uffcio 1, Friscia; Uf- 
ficio Il, Salemi-Oddo; Ufficio ILL, Branca; 
Ufficio IV, Fossa; Ufficio V, Alli-Mac- 
carani; Ufficio VI, Di San Martino; 
Ufficio VII, Eoglen; Ufficio VIII, Man- 
gillî; Ufficio IX, Varò. 

Proroga di termini per iscrizioni ipo- 
tecario nella provincia di Roma: 

Commissari: Ufficio I, Morini; Ufi- 
cio II, Nelli; Ufficio IIL, Pissavini: 
fici ÎV, Franzi; Uficio V, Rasponi 
Achille; Ufficio VI, Righi; Ufficio VII, 
Lenzi; Ufficio VIII, Spantigati; Ufficio IX, 
Villa. 


—_—_——————_—_—_m+m€6 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 26. — La notizia della rie- 
lezione di Mitre a Buenos Ayres è cre- 
duta qui prematura, la votazione defini» 
tiva dovendo aver luogo il 42 giuguo. 

Bukarest, 25. — Alla Camera dei 
doputati l'opposizione aveva proposto di 
daro al governo un voto di biasimo. La 
Camera invece gli diede un voto di f- 
ducia con 77 voti contro 28. 

Cagliari, 20. — Si telegrafa da Ta- 
nisi all'Avvenîre di Sardegna, in data 
25 corrente, che il generale Hussein, 
ora in missione in Italia, è stato il 
giorno stesse nominato ministro guarda» 
sigilli. 

‘Barcellona, 25. — Il principe Alfonso 
organizza a Solsona alcune traypo , che 
lo derono scortare nel Maestrazgo. 

Il capitano gonerale domandò un win 
forzo di 4000 uomini , dichiarando che, 
nel caso che non gli vengano spediti, 
darà le sue dimiasioni, 

Madrid . 23. — Il maresciallo Ser- 
rano ricevette solennemente il ministro 
del Mossico. 

I carlisti hanno arrestato il treno della 
ferrovia fra Saragozza e Madrid. Fu- 
rono spedito contro di essi alcune truppe. 


Parigi, 20. — In seguito ad un ar- 
ticolo pubblicato ieri, nel quale affer- 
mava che i bonapartisti potevano con- 

ro come nulla Ja decadenza del- 
l'impero, il Gam/ois ricevette un comu- 
nicato, il quale dice che il governo non 
tollererà che si pubblichino articoli, i 
quali tendano ad invalidire una decisione 
dell'Assemblea. 
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Bell'istrazione o del Libro vivente 
— Primi achiarimeti del deputato B, Castiglia. 
Roma, Firense, Torino presso i Fratelli Bocca. 
Costo Liro wma, 


ia di 


LA GRANDIOSA FABBRICA IN MILANO DI 
PARATI IN CARTA 


(all'uso di Francia) di GIOVANNI FERRO 


de noto ai suddetti Signori d'aver aperlo una Smccuruale in Roma, via del 
trovare la comodità lanto nella scelta che nella convenienza dei 


n 
gl di nada e adr 
Agen tà Di 


“ nè fatta, ia qual d pe ali una 
sicura garanzia dell'inocoità di detto 
Brodo del quale ogni giorno A 
macalano i succes 

Questa dizione sta 
dito conio gl accidente repo 


imitazioni 
rod 


a Proaria alle ao di Sr Pal 
43, rue Richer, Parigi 


trovansi altresì la 

© l'Aequa di oelete del 

prodatli meraviglio 

Deposito da ttt i profumieri d'Italia 
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avore % Filtri che si se 
i lavori della posiziono in opera, che i committonti ordinasser 


PER SENAPISMI 


(Senape in Foglie) 


adomati dagli Ospitai di Parigi, dalle Ambule 
« Conservare alla TA di 


Agenti 
in ome. 


| VOCABOLARIO. DELLA LINGUA ITALIANA | 


già compilato dagli Accademici della Crusca 
ED ORA NUOVAMENTE CORRETTO ED ACCRESCIUTO 


DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZZI 


Seconda edizione riveduta e notabilmente ampliata dal compilatore 
Quattro volumi in-i° di 4000 pagine a tre colonne 


Prezzo Lire 200 


FACILITAZIONE OFFERTA PER L'ACQUISTO 
Allo Biblioteche, alle Librerio pubbliche, ai particolari ben conosciuti cni scomodasse sborsare il prezzo in una sola 
| volta, si accorda di potor pagare a rato mensili da convenirsi. 
Dirigersi a ROMA presso Loroozo Corti, Piazza do' Crociferi, 47; F. Bianchell, vicolo del Pozzo, 47 © 48 (presso 
| Piazza Colonna. — FIRENZE prosso Paolo Focorî, via Panzani. 28. 


BANCA INTERNAZIONALE PER INFORMAZIONI ED 


Fi Ù 


E COMMERCIALI 


FIRENZE — Via Cavour, n. 48, piano terreno — 


Juformazioni ed in 
licipale — Recezione di Merci nazionali ed estere e vendita delle ime. Re 
giatori di commercio — Pagamenti ed incassi per l'Italia © l'estoro — Acquisto com 


SUCCURSALI 
TORINO 
ROMA 
NAPOLI 


VENEZIA tir n'era 


mobili E Pasbiicita per Rn 
vaio. 

Direzione P. E. BELUNI {Cessione della Privativ 
Via Cavour, 48, pian te 


me. jogni Ghisa ed Orologi di detto Fornaci 


LA LIBERTA 


ZZETTA DEL POPOLO 


jsonaio la LIBERTÀ, Gassetta del Popolo, entrò nel suo quinto anno di vita. Senza chiedere altro ap: 
pubblico, essa ba notalo radicarsi sempre maggiormento ed ora può ben dirsi uno dei più diffusi gior- 


, indipendente da qualsiasi ristretta chiesuola, professa principii schiettamente liberali & democratici, ma convinta 
cho la sola moderaziono può riusciro efficaco a farli trionfare, si da ogni eccesso, ripugna da ogni ignobile personalità, 
0 si studia di traltaro ogni quistione con calma © tomperanza di linguaggio. 
Negli articoli di fondo oltre allo questioni di politica generale, dis 
frequentemente la questiono militare, ed è uno dei pochi ne Ln polit 
assoluta necessità di provvedere energicamente alla lel 
La LIBERTA pubblica giornalmente corispondanzo dele prlocipai ciltà italiane: riceve una lettora quotidiana da Parigi, e 


“i icentanine rima nia gorae le n ali francesi, inglesì, tedeschi belgi, svi: coli. 
\elle Recentissime riassumo rno lo noti b, ini iornali fran svizzerio 
Gubblica articoli di ch rele arti "e lai, dia pae bas pene riga 


cia alla Cronaca cittadina, pubblica 
tcatri 
Un servizio specialo di tel oltre ai dispacci Stefani, procura ai lettori della LIBERTÀ. ti votizie molto 
che qualunque giro tiorozie Tool, la RES TÀ pubblica ogni giorno un' appella rabrica di Slo csrl è alto 
grammi speciali coi corsì della Borsa di Firenze, Genova, Torino, e Napoli. 

Durante le sedute parlamentari, la LIBERTÀ Dia dii m sesonda edizione che è messa in vendita in Roma alle 8 
spedita a tutti gli abbonati di pen più La seconda un esteso ed accurato resoconto delle sedute 
mora © del Senato, © tutte le no! 


Col 1° del passal 1 € 
poggio che quale. del 
vali polti 

LIBEN 


ale economicho, finanziarie 6 commerciali. Tratta 
10 insistono in modo speciale © con coslanza sulla 


e 
Ca 


le.- Amore e Scio; . 
Il Segreto del Labirinto © Il cavaliere d’Eon. 
Mine e Contro mine, - L’Andal M. Savini, 


usa, di 
4 quattro primi, sono sopratutto pregivoli pel lro intrecci, per | caratteri che mellono n sten, © per una costata sem- 
ro crescente altrattiva. L'ANDALUSA, è stato scritio da Medoro Savini, la Libertà, © varrà a confermare 
fa bella fama del giovane romanziere. L'ultimo è la continuazione di SCETTRI E CORONE, e poichè si riferisco agli avveni- 


Tad del 1870, ha un interesse anche maggiore del Romanzo che ora pubblichiamo, e che ha incontrato tasto favore nel 
nl 
eu PREZZO DI ABBONAMENTO 


mesi L. 12. — 
ore © vaglia postali al Potrà dle indico: Al Amministrazione della 


L'Italia nel 1900 


er un anne È, 
li miglior mezzo per abbonani è quello 
LIBERTA: ROMA. 


ALBERGO E PENSIONE 


QUISINANA ci GRANDE BRETTAGNA 


a Castellammare di Stabia 
{Golfo di Napoli} 


APERTURA AL PRIMO GIUGNO 


1 nuovi porprietarii lo hanno completamente ristaurato”e ri 
modernato. Esso è situato nella più amena posizione sulla col- 
lina în vicinanza della Villa. Reale; possiede 90 camere, gran- 
di saloni, sale da bigliardo, da lettura e da caffé, nonchè va- 


ilo ed al 
ecc, prima della scadenza semestrale, mediante lenue provvigione — Specialità diverse 


Hofmann per Fornaci ad azione continua destinate! 
alla cottura di Mattoni e Calce, risparmio del 75 ‘|, di combustibile. 


BARITINES 
Prangale 
Messageries Impériales) 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Approvato dal R. Governo © dalla Sanità di Roma. | PaquehotPesto 
melsprto composto guarisce gran tg dalle 
ri stione. 


gione 
ante @ Delle Feneroa invetrala. 
aziona prodocendo verana sim. 


Le Samedi de chaque semaine pour MAMSRILILE directemeni. 
Le Samedi de chaque semaine pour Ax: ANIA directement. 
Les Samedis 25 Avril, 9, do td cn d4 jour, pur 

20 Nai, 0, 20 Sin © stnite, per ana inee " 
Les Samedis, de 44 en 14 

Sencdi da Him 1 o spri Jos porta de Mista, de 
Vac Bispeka osi) Dl de 14 ea 2 li piagrce MARSEILLE 

directemeni. 


ita ‘gode lo. sconto 
gent. 85 per Doccia, Per 1a spedisione ‘iigorni in via dell'anima, 


Avril, 9, 4 
Mai, 44,728 Jun 


pese lia 30 Ave A de 14 db U ni li» 
18 li, 1,15, 2 ‘retina, dl Colranziveia | 


tata 49, 27 Avril, 
i, 25 


do 14 en 44 jouss, 'EeyP 
Ai, 8, 28) ‘Vivi, ta mmie 10 AI 


E, la CINE ci le JAPON. 
Stagione Estiva 1874 
Direttore igienico, Prof. P. MANTEGAZZA 


Jogsi, sli a) mare con abbonamenti a peza rido, el arenaria 
‘salsi, dolci, mis Ca 


Pour rensaignements. s'adresser Lì l'Agenco de la Compa 
Naples, Va Molo Nuovo, 44, dB, 18. E i: 


——_—_____________— 


(ita 
CURA DI PRIMAVERA  |papdraote: 
Pillola d'Estratto tags di | Preparate dal chimico i "i e 
CAO 

le del ps 1 sulle 


ta Roma pren l'Agrsia A. 
via Ceeciabovo, ricolo del Posso, 


“onto TERATRUN VEGBTALE DEL n 


(Spociatità ciale) 


rato igienico, nipeati el slo vegetale, ha 1a pre 
ili "orti radice, 


tore ve {Sie E prio 
bla TlSore n 
= 1 vi- Y contro vaglia postale. 


Agaoti generali ed cseluivi per lialia per la vi 
aljainato, Cabertotto © €. via Galle, Re 1, i sit 


PLUS LIA CHEVEUX BLANCS fre 
sempre ai capelli Bianchi © 

sata ale prepariione 6 lm e 

fia te se dai li Ears, fo a ui delicato profumo. 


L'etichetta sul medesimo porta a calce la firma 
li gr rm a 
LT 


soeroni o in Roma, presso l'Afenia di pabbliità A-Tr- 


si lap 
usa, le spese a carico del committente. Ov 
indicare la sazonefpiù prossiza obde dirigere it spdiione 


OPERAZIONI ORE] 


Deposito generale in Roma, presso 
Cacciabo 


FIRENZE 


di Case commerciali, Banche, Istituti di credito, ecc., mediante annuo E-pretpo di L 10 an- 
‘medesit ti 


li Rendite ite ola 
© vendita per conto. 


5,6, 7,8% — Antiel- 
Appaità, Imprese, se") GINEVRA 
rest'Acqua Minerala, nota 


Direzione P. E. BELLINI Sla di pi forni 


iazra Croci 


Porxo 47 è 48 — FINENZE, Paolo P 


Marignani. 
Lozione Aurica per i Capelli 


reparato distillato, oltre essere il 


IL NEGOZIO DI CAPPELLI DI V. TESTORI 


dalla piazza Colonna in via del Corso, 148. 


> IT in apeciabi di 
casio, di sata da viaggio per'ento, 
Bonetti di castoro, vl 
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à LOMBOTRG e: BADE 
IV2, On n'est admio quo ar producioa d'una cari divo par le 


I, 
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I 


Mfki 
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nasa) TI armpanto Italiana, Come 145, den 


